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1. PREMESSA   

La cava di marmo  denominata “Pescina A", distinta   al n° 13 del catasto cave del 

Comune di Carrara è situata  in località denominata Pescina, nel Bacino marmifero 

di Pescina-Boccanaglia 

L’area del complesso estrattivo è situata a confine tra il “bacino marmifero  

industriale” e l’area contigua del Parco delle Apuane. 

Essa è coltivata in sotterraneo  dalla Ditta ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL con sede 

in Carrara VIA CARRIONA 388,  che ha la disponibilità dei mappali in cui è situata la 

cava, con autorizzazione n. 92 del 5/09/2016 e  con successiva Determina n. 71 del 

31/05/2018.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata al 

17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i volumi 

autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono consentite 

coltivazioni future fino a 49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la durata della 

P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di  31310 mc,  pari a 84537 

tonnellate.  

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati  privati di cui la Ditta 

Escavazione La Gioia srl ha la disponibilità e non sono interessati agri marmiferi comunali. 

 

La cava è situata a settentrione della città di Carrara, in " zona adibita ad attività 

estrattiva" dall'attuale P.R.G.C. e si  

La Ditta esercente  la cava, ha interesse a continuare  la coltivazione, per estrarre il 

marmo che è costituito da un  venato “calacatoide”  di buona qualità merceologica. 

Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio  19 del 

Comune di Carrara, Beni Estimati   di cui la Ditta ha disponibilità. 

Le zone dove vengono  eseguite le varie fasi lavorative della cava, nelle quali 

potrebbe esserci la produzione di emissioni,  sono illustrate sulle planimetrie di 

tavola 11 A e 11 B a scala 1: 500 .  

La cava si raggiunge percorrendo la strada comunale di Boccanaglia e in località 

Pescina si risale la strada di arroccamento privata, indicata sulla tavola 1B allegata 

in fondo alla relazione  e visibile sulla fig. 1 sottostante. 
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Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia,la strada di 

arroccamento  e l’ubicazione della cava  

  Cava  Pescina 13 
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2  DESCRIZIONE DEL COMPLESSO ESTRATTIVO 

 

La cava "PESCINA A" (n° 13) è situata  in località denominata Pescina, nel Bacino 

marmifero di Pescina-Boccanaglia ed è aperta lungo il versante destro  del Fosso di 

Pescina. 

Essa è stata  coltivata sia a cielo aperto che in sotterraneo. 

Il   piazzale di lavorazione  superiore,  a quota 382 m è lungo circa 40m e largo 20m 

m; esso è  contornato  a  occidente e a settentrione da un gradone posto a 391 m, a 

sua volta delimitato da un fronte la cui altezza  è di circa 15 metri  

Nella parte orientale del piazzale superiore vi è un ripiano a 380 m, a cui segue 

il gradone di quota 373 m  e poi quello a 366 m. 

 I ripiani citati sono collegati alla viabilità di arroccamento mediante una rampa 

che passa nella parte meridionale 

Nella parte di accesso alla cava  vi è il piazzale a 366 m,  lungo 40 e largo 130, 

utilizzato per il deposito dei blocchi e il deposito temporaneo del detrito. 

Nella parte settentrionale vi è una vasca chiusa con blocchi, lunga 13 x 6 m, il 

cui piano è a 363 m, utile per la raccolta delle acque meteoriche. 

Sul fronte nord vi è l’accesso alla piccola galleria, realizzata in passato,  larga 6 

metri e lunga 12.. 

Il fronte che delimita a settentrione il piazzale inferiore è alto mediamente 30 metri.  

 

3 UBICAZIONE TOPOGRAFICA E  CATASTALE  

La cava è  situato a circa 3 Km a  nord della città di Carrara, sul versante destro 

del Fosso di Pescina e si raggiunge percorrendo la strada Comunale di Carrara 

per Boccanaglia, indi la strada di arroccamento che risale lungo il fosso di 

Pescina, fino al piazzale della cava. (Tavole 1A).  

Le coordinate della cava, ricavate dal programma Google Earth sono : 

44°06’04.50” di latitudine nord  e 10°06’15.50” di longitudine 

La cava Pescina A è una cava di piccole dimensioni  e la  superficie del complesso 

estrattivo è inferiore ai 4 ha. 

Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio  19  del 

Comune di Carrara, che sono Beni Estimati di cui la Ditta ha disponibilità.   

Tutti i mappali del complesso estrattivo sono   “Beni Estimati” privati e non  “Agri 
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Marmiferi Comunali”. 

 

  4  DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO 

Le coltivazione in sotterraneo si fanno eseguendo dapprima i tracciamenti, mediante 

avanzamenti successivi di altezza 4,5- 5,5 m,  di profondità di 3 metri, mediante una 

serie di tagli orizzontali e verticali  con tagliatrice a catena da galleria, togliendo poi i 

blocchi sezionati mediante pala meccanica, dopo averli isolati con tagli posteriori dati 

con filo diamantato.  

AVANZAMENTI DI TRACCIAMENTO  NEL SOTTERRANEO  

 Gli avanzamenti nel sotterraneo sono eseguiti con tagli eseguiti con tagliatrice 

a catena da galleria, a secco. 

 I tagli con macchina a filo diamantato sono eseguiti “a secco”. 

 "sfornamento”  con pala meccanica dei blocchi isolati negli avanzamenti del 

sotterraneo, 

RIBASSI DEI PIAZZALI 

Successivamente si eseguono gli "sbassi" dei piani realizzati, con le stesse 

metodiche utilizzate  a cielo aperto, eseguendo tagli alla base della bancata con 

tagliatrice a catena da bancata, taglio al monte e laterale  per  isolare le bancate di 

altezza media di 6-7 metri, che vengono poi  ribaltate sul piazzale su un letto di 

detrito. Poi vengono sezionate con macchina a filo diamantato.  

Le zone dove verranno eseguite le varie fasi lavorative della cava  sono indicate  

sulla planimetrie di tavola 11 A e 11 B a scala 1: 500, che rappresentano lo stato 

intermedio  e finale delle lavorazioni della cava (prima fase e  seconda fase). 

Le  lavorazioni  che vengono eseguite nella cava in oggetto sono elencate nello 

schema seguente: 
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SCHEMA DEL CICLO LAVORATIVO NELLA CAVA 

 

 TAGLI PER TRACCIAMENTO SOTTERRANEO E PER RIBASSI DEL PIANO 
MEDIANTE  TAGLIATRICE A CATENA (a secco) e/o MACCHINA A FILO         DIAMANTATO 
(prevalentemente con filo a secco),  COMPRESA LA PERFORAZIONE CON MARTELLO “FONDO 
FORO”  (a secco)  

 

 

AVANZAMENTI DI TRACCIAMENTO DEL SOTTERRANEO 
DOPO AVERE ESEGUITO I TAGLI SI PROCEDE ALLO  
"SFORNELLAMENTO" DEI BLOCCHI SEZIONATI MEDIANTE 
 LE FORCHE DELLA RUSPA 

    

RIBALTAMENTO DELLE BANCATE DURANTE I RIBASSI 
 ALLARGAMENTO DEL TAGLIO MEDIANTE CUSCINI AD ACQUA 

 RIBALTAMENTO MEDIANTE ESCAVATORE, PREVIA REALIZZAZIONE DI UN 
LETTO DI DETRITI SUL PIAZZALE   

 

 

 

SEZIONAMENTO DELLA BANCATA E RIQUADRATURA BLOCCHI 
TAGLI ESEGUITI SUL PIAZZALE O NEL SOTTERRANEO CON MACCHINA A FILO 
DIAMANTATO O CON "TERNA" 

 

 

TRASPORTO BLOCCHI     TRASPORTO MATERIALE  DI 
CON LA RUSPA          SFRIDO CON LA RUSPA  
NEL PIAZZALE DI STOCCAGGIO              NEL DEPOSITO TEMPORANEO  E 

RIDUZIONE DI PEZZATURA  

 

SPACCATURA DEL DETRITO  
CON ESCAVATORE E MARTELLONE 
      

 

CARICO DEI BLOCCHI SUI CAMION      GRIGLIATURA DETRITO  
CON GRIGLIA IN FERRO (facoltativo) 

 

 

CARICO SCAGLIE e/o TERRE SUI 

CAMION CON RUSPA 

 

 

TRASPORTO  A VALLE CON CAMION 
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Si  analizzano le varie fasi lavorative e le metodiche eseguite, per valutare se 

durante tali lavorazioni vengono sollevate polveri. 

 

4.1 TAGLIO AL MONTE E SEZIONAMENTO BANCATE E BLOCCHI  

 

GALLERIE DI TRACCIAMENTO IN SOTTERRANEO  

Le coltivazioni in sotterraneo  avvengono in ambiente chiuso , per cui non potrà 

esserci emissione di polveri all’esterno.. 

Gli avanzamenti in sotterraneo vengono eseguiti con tagliatrice a catena da galleria, 

che ha la capacità di eseguire aperture di altezza 4,5 a 5,5 metri  e 3 m di profondità. 

La tagliatrice,  dopo essere stata piazzata, esegue 3 tagli orizzontali e 3 verticali sul 

fronte di avanzamento. 

Dopo avere eseguito i tagli di avanzamento si  distaccano i blocchi o mediante uso di 

cuscino ad acqua o mediante tagli, dati posteriormente con filo diamantato. 

Durante i tagli, che sono eseguiti "a secco", le polveri vengono aspirate 

dall'aspiratore di cui è dotata la cava. 

La lavorazione in sotterraneo  è stata indicata sulla tavola 11  con la sigla  T   e viene 

eseguita mediante le sottofasi lavorative seguenti:  

 tagli orizzontali alla base, alla sommità e al centro della zona di avanzamento 

e tagli verticali laterali e centrali in modo da delimitare blocchi di marmo. 

Vengono realizzati con tagliatrice, che è fornita di una lama lunga circa 3 

metri, dotata di placchette al widia, che strappano successive scagliette di 

marmo durante la rotazione e l’avanzamento della lama.  

Tale lavorazione non produce polvere, ma scagliette di marmo della 

dimensione di alcuni millimetri, che sono pesanti e vengono mano a mano 

portate fuori dal taglio dalla lama, dove  vengono rimosse manualmente o con 

l'uso di apposito aspiratore,   per cui non c’è produzione di polveri  in questa 

fase lavorativa . 

 Distacco dei blocchi mediante cuscino ad acqua o taglio posteriore con filo 

diamantato con uso di volanetti, in  modo da sezionare tutta la bancata. 

Durante il taglio con filo diamantato, dove c’è l’abrasione del marmo,  c’è 

produzione di polveri di carbonato di calcio (CaCO3), che  restano confinate 

nel sotterraneo e vengono aspirate dall'aspiratore. 
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 “Sfornamento” dei blocchi con ruspa dotata di forche, che ovviamente non 

produce polveri. 

 

 

Foto 1 . Cava Pescina.  Visibile la tagliatrice a catena da galleria con l’aspiratore 

delle scaglie e polveri di marmo, in fase di eseguire un avanzamento 

 

 

REALIZZAZIONE DEGLI “SBASSI”  

 Quando si eseguono gli “sbassi” dei piani del sotterraneo le lavorazioni 

avverranno in modo simile a quelle a cielo aperto. 

      Il sezionamento della bancata  avviene mediante le sottofasi lavorative 

seguenti:  

 taglio orizzontale alla base della bancata, con tagliatrice a catena da bancata 

che è fornita di una lama lunga circa 3 metri, dotata di placchette al widia, che 

producono  scagliette di marmo e non polvere.  

 perforazione con macchinetta perforante, dalla parte sommitale della bancata, 

con fori verticali che vanno ad intersecare il taglio orizzontale alla base.  
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 esecuzione di tagli verticali posteriormente e lateralmente alla bancata in 

modo da isolarla completamente  con macchina a filo diamantato, "a secco" 

dopo avere fatto passare il filo diamantato nei fori sopra realizzati ed avere 

formato un anello che viene passato sul volano della macchina.  

Durante il taglio con filo diamantato,   c’è produzione di polveri di carbonato 

di calcio, che restano confinate nel sotterraneo e vengono aspirate 

dall'apposito aspiratore 

 Per il posizionamento della macchinetta perforante e della tagliatrice a catena 

vengono eseguiti fori con martello pneumatico e in tale operazione vengono 

prodotte polveri miste a scagliette di marmo. Tale lavorazione viene eseguita 

alquanto saltuariamente e con tempi limitati a pochi minuti, per cui la 

produzione di polveri èalquanto esigua e resta confinata nel sotterraneo. 

Tutte le lavorazioni descritte avvengono in sotterraneo, in ambiente, che 

impedisce la fuoriuscita di eventali polveri. 

A fine lavori i piani vengono ripuliti con il bobcat, che preleva le polveri depositate  

e le scarica nel cassone scarrabile. L’operazione viene registrata sia sul “Registro 

di pulizia dei piazzali”  che  sul libro dei rifiuti, dove la polvere di marmo viene 

registrata con il codice CER 010413 (rifiuto non pericoloso).  

Periodicamente viene conferita ad apposita ditta autorizzata al trasporto e 

recupero. 

 

4-2  RIBALTAMENTO DELLE  BANCATE  

L’abbattimento o ribaltamento delle bancate viene  eseguito mediante 

l’allontanamento iniziale  della bancata dal monte con  l’utilizzo di cuscini ad 

acqua, che vengono gonfiati con acqua a pressione,  e successivamente con 

uso di escavatore. 

La bancata viene abbattuta sul piazzale, sul quale è stato preparato in 

precedenza  un letto di detrito medio e fine, che nella quasi totalità dei casi è 

formato da materiale detritico, per cui non vengono sollevate polveri con 

l’abbattimento della bancata sul letto citato.  

Le zone in cui possono essere eseguite tali lavorazioni sono quelle dei vari 

fronti di avanzamentoda coltivare e sono indicate con la lettera  R  sulle 

planimetrie di tavola 11A e 11B. 
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4-3  SEZIONAMENTO BANCATE E RIQUADRATURA BLOCCHI 

 

Questa fase della lavorazione viene eseguita mediante tagli  con macchina a  

filo diamantato o con tagliatrice "terna" .   

Le lavorazioni vengono effettuate prevalentemente in sotterraneo, con l'utilizzo 

dell'apposito macchinario di aspirazione. 

4-4  MOVIMENTAZIONE CON PALA ED ESCAVATORE 

La maggior parte di queste operazioni sono eseguite con la pala meccanica sui 

piazzali, lungo le rampe e zone contigue e sono dovute alla necessità di 

trasportare le attrezzature nei luoghi di lavorazione, trasportare i blocchi e i 

detriti nella zona di deposito degli stessi.  

L’escavatore munito di martello demolitore viene utilizzato soprattutto per la 

spaccatura dei detriti. 

L’escavatore cingolato si muove a velocità  ridotta e non solleverà polveri. 

I piazzali vengono  periodicamente ripuliti dalle polveri  depositate, mediante 

uso di pala meccanica e/o bobcat, per cui nella movimentazione non c'è 

trasporto di polveri. 

 Le zone di movimentazione sono indicate con la lettera M sulla planimetria. 

 

 

4-5  CARICO BLOCCHI DI MARMO 

 

Questa operazione viene eseguita sul piazzale di cava, nella zona dove 

saranno stoccati i blocchi prodotti, che saranno preventivamente  lavati per 

valutare gli eventuali “difetti” presenti.  

La  pala meccanica dopo avere preso il blocco sulla benna o sulle forche lo 

carica sui camion, adatti al trasporto. 

Questa operazione avviene con movimenti lenti e misurati, per cui non si origina 

sollevamento di polveri. 

Le zone di carico sono indicate con la sigla  C sulla planimetria. 

Tutte le lavorazioni sopra descritte avvengono all’interno della cava, e non si 

avrà  la fuoriuscita dai piazzali anche per i minimi quantitativi di polvere che si 

potrà produrre. 
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4.6  SPACCATURA DEL DETRITO CON MARTELLONE 

Questa lavorazione, che avviene  sui piazzali di deposito temporaneo del 

detrito,  si effettua mediante lo spacco della roccia di scarto con escavatore 

munito di  martellone, per ridurlo a dimensioni di 2-5 dm e utilizzato  come 

“scaglia” che viene impiegata nell’industria. 

Tale operazione interessa i massi marmorei puliti, per cui l’ operazione genera 

rumore ma produce polveri in misura minima 

Per il motivo citato,  che l’operazione indicata genera  rumore, oltre che  

proiezioni di sassi, viene  effettuata in zone defilate e marginali del piazzale. 

La zona di spaccatura è indicata con la lettera S 

 

4-7 GRIGLIATURA DEL DETRITO NELLA ZONA DI STOCCAGGIO 

TEMPORANEO. 

 

Il materiale di sfrido che viene  prodotto, è temporaneamente stoccato nella 

parte inferiore e orientale della cava,   come è indicato sulle  tavole 10A e 10B 

allegate, dove le “scaglie” pulite vengono subito caricate sui camion.  

In cava fino ad oggi non è stato fatto uso di grigliatura, in quanto il detrito viene 

caricato come tout venant. 

 

4-8  CARICO DELLE SCAGLIE SUI CAMION  

 

Durante questa fase lavorativa non si producono polveri, perché le  scaglie di 

marmo, sono prive di frazioni fini e le operazioni di carico vengono  eseguite con 

operazioni lente della ruspa, la quale prima carica  il materiale sulla benna e poi 

lo deposita nel cassone del camion. 

Solo se il detrito è  completamente asciutte, a causa di un prolungato periodo di 

siccità, ci potrà essere un lieve sollevamento di polvere durante lo scarico 

all’interno del cassone del camion. Tale fenomeno rimane peraltro circoscritto 

all’interno del cassone stesso, che è provvisto di sponde di contenimento alte e 

le eventuali polveri ricadono all’interno del cassone, senza interessare l’esterno.    

Le zone di carico sono indicate con la sigla C sulla planimetria. 
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4-9  TRANSITO SULLE STRADE DI ARROCCAMENTO 

 

La strada di arroccamento, che dalla cava Pescina A  scende alla strada 

comunale di Boccanaglia  è sterrata nella parte superiore ed è asfaltata, per 

circa 50 metri prima dell’innesto con la strada comunale asfaltata di fondovalle. 

Ciò evita di portare polveri lungo le strade comunali. 

La strada comunale di Boccanaglia  è asfaltata. 

La situazione descritta è illustrata sulla tavola 1B a scala 1:5000 allegata nella 

parte finale della presente relazione. 

La strada di arroccamento  è una strada di bacino e serve anche le altre cave 

della zona, per cui la manutenzione della stessa viene eseguita periodicamente  

dalle Ditte che la utilizzano. 

Il percorso lungo la strada citata, dopo periodi di pioggia, non creerà polverosità. 

Tale fenomeno potrà verificarsi solo dopo prolungati periodi di siccità, però va 

considerato che i passaggi di mezzi lungo la strada in oggetto saranno alquanto 

ridotti, per cui non si creerà una grande usura del fondo stradale.  

Infatti il sollevamento delle polveri lungo le strade sterrate dipende dal numero 

dei mezzi pesanti che vi transitato, perché le ruote “macinano” le scaglie e 

ghiaie di marmo riducendole a polvere impalpabile, che si solleva per il transito 

del mezzo. Una strada poco frequentata difficilmente darà origine a 

sollevamento di polvere.  

Considerato che il percorso della strada di arroccamento avviene all'interno di 

una zona antropizzata, con cave attive, dismesse e ravaneti, l'eventuale 

sollevamento di  polvere ricadrà sulla carreggiata stradale  stessa o in zona 

prossima ad essa e .non andrà ad   interessare recettori sensibili  e/o centri 

abitati, dato che in zona vi sono le poche case dell'abitato di Pulcinacchia,  che 

si raggiunge dalla cava, con un percorso di oltre   un chilometro 

Per mitigare il fenomeno della polverosità durante periodi di siccità, le Ditte 

provvederanno a fare una manutenzione più frequente della sede stradale 

comune, mediante riporto di uno  strato di  “stabilizzato”, con cadenza ogni 15-

20 giorni,  che eliminerà o ridurrà il sollevamento delle polveri e si farà  

percorrere la strada a velocità molto ridotta sia dalle vetture che dai camion che 

accederanno alla cava. 
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Le zone di transito sono indicate con la lettera TR sulla planimetria. 

 

5  MISURE DI MITIGAZIONE. 

 

Le emissioni in atmosfera, derivanti dalle varie fasi di lavorazione  in sotterraneo 

sono ridotte e restano confinate nel sotterraneo. 

L’utilizzo del macchinario di aspirazione delle polveri, durante i tagli con tagliatrice a 

catena e con filo diamantato riduce notevolmente la presenza di polverosità. 

Le potenziali sorgenti dirette di emissioni di polveri sono per lo più riferibili al transito 

veicolare nei percorsi su rampe sterrate.  La ruspa, sulla rampa di arrocco,  si muove 

molto lentamente per cui non si verifica il sollevamento di polveri. 

 Il percorso lungo la strada comune di arroccamento, per il trasporto con camion o 

per il transito d vetture, può creare sollevamento di polveri.  

Dopo periodi di pioggia, non ci sarà il fenomeno citato, che  potrà verificarsi solo 

dopo prolungati periodi di siccità. La cava Pescina è una cava di piccole dimensioni 

con 2/3 operai, per cui il transito di camion e mezzi provenienti dalla cava, lungo la 

strada sterrata è alquanto limitato, così come è  modesto il sollevamento di polveri. 

Per mitigare tale fenomeno e per avere una strada transitabile al meglio, le Ditte che 

utilizzano la strada di arroccamento comune provvedono a fare manutenzione 

periodica frequente del fondo stradale, mediante riporto di materiale “stabilizzato” e 

livellamento della sede stradale.  

Carrara novembre 2020   Dott. Geol. Alberto Cattani 

 

Allegati:  

 TAVOLA 1B Scala 1:5000 . COMPLESSO ESTRATTIVO CAVA PESCINA 

CON  SITUAZIONE DELLE STRADE DI ACCESSO ALLA CAVA 

 TAVOLE 11A e 11 B  Scala 1:500. SCHEMA DELLE LAVORAZIONI CHE SI 

EFFETTUANO NELLA CAVA 
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            Strada comunale asfaltata 

   Strada  di arrocco  asfaltata 

   Strada  di arrocco  sterrata 

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO    

SCALA 1: 5000 

Cava  Pescina A n° 13 

TAV. 1 B 

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO E INDICAZIONE STRADE   
SCALA 1:5000 


